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La situazione a Fornaci di Barga 

LMI scioperi e assemblee 
per la salute in fabbrica 

Si profila un'astensione di tutto lo stabilimento - Il caso del 
reparto fonderia rame - « Orlando assuma le sue responsabilità » 

LUCCA — I lavoratori dello 
stabilimento LMI di Fornaci 
di Barga hanno da alcuni 
giorni dato inizio ad una se­
rie di iniziative sindacali e di 
scioperi articolati che prose­
guiranno con il blocco dello 
straordinario a manutenzione 
del sabato e della domenica 
nella fonderia rame, con as­
semblee di reparto fino a 
giungere ad uno sciopero del­
l'intero stabilimento. 

Al centro della vertenza il 
problema della salute in 
fabbrica. Nel reparto fonderia 
rame, infatti, si sono pro­
gressivamente aggravate le 
condizioni di ambiente di la­
voro e di occupazione, fino a 
giungere alla situazione at­
tuale, definita <r insostenibile » 
dai lavoratori e dalla FLM 
provinciale. 

Recenti rilievi ambientali 
effettuati dall'istituto di me­
dicina del lavoro dell'Univer­
sità di Pavia (Istituto con il 
quale la LMI è convenziona­
ta) hanno indicato che nel 
reparto fonderia rame esisto­
no condizioni di lavoro in cui 
la soglia di sopportabilità dei 
rumori è superata largamen­
te, con gravi danni per la 
salute dei lavoratori. Questo 
è dovuto alla concentrazione 

di più forni in uno spazio 
troppo ristretto, che creano 
così insopportabili livelli di 
rumorosità, calore e fumo. 

A questa situazione gravis­
sima viene poi ad aggiunger­
si la diminuzione dell'organi­
co della fonderia, diminuito 
per il mancato rimpiazzo 
degli operai andati in pen­
sione e anche per l'alto nu­
mero di lavoratori che hanno 
contratto gravi malattie. 

« Nonostante la gravità di 
questi problemi — affermano 
i sindacati — la FLM e il 
consiglio di fabbrica hanno 
discusso a lungo con l'azien­
da su una richiesta di au­
mento della produttività in 
questo reparto. E proprio 
questo confronto ha dimo­
strato il tentativo della LMI 
di concepire la produttività a 
senso unico, rifiutando le 
proposte sindacali sull'occu­
pazione, l'orario e l'organiz­
zazione del lavoro, e assu­
mendo impegni ancora gene­
rici e diluiti nel tempo sul 
risanamento dell'ambiente di 
lavoro ». 

I lavoratori, con le azioni 
di lotta programmate, inten­
dono. quindi chiamare l'A­
zienda di Orlando ad assu­
mersi le proprie responsabili­

tà, e avanzano una proposta 
che tiene anche conto dei 
tempi relativamente lunghi 
che occorreranno per il risa­
namento dell'ambiente della 
fonderia (come degli altri 
reparti). 

Occorre, in primo luogo, 
che la LMI acceleri al massi­
mo il rispetto degli impegni 
di investimento e i lavori di 
modifica degli impianti per 
bonificare l'ambiente. Ma, nel 
frattempo, • i lavoratori chie­
dono nuove assunzioni sia 
per ricostituire l'organico ne­
cessario. sia per permettere 
una minore esposizione degli 
operai al rischio con una ro 
tazione dei turni e pause di 
riposo. 

La FLM e il consiglio di 
fabbrica, nel preparare lo 
sciopero dell'intero stabili­
mento di Fornaci, chiedono 
anche alle istituzioni e alle 
forze politiche di prendere 
posizione in maniera chiara 
su questa vertenza che coin­
volge i problemi dell'occupa­
zione. delle condizioni di lavo­
ro e della salute dei lavora­
tori. 

r. s. 

Oggi a Massa 
iniziativa 
unitaria 

della 
sinistra 
sul polo 
chimico 

MARINA DI MASSA — 
«L'iniziativa unitaria del­
la sinistra per la difesa 
dell'integrità dell'ambien­
te, della salute dei citta­
dini e per il controllo de-1 
mocratico del territorio» 
è il tema di un'assemblea 
aperta che si terrà questo 
pomeriggio, alle 15, nei lo­
cali dell'Azienda autonoma 
di soggiorno. 

L'assemblea è stata pro­
mossa dalle sezioni PCI 
di Alteta, Partaccia, Ri­
cortola e Marina di Mas­
sa, dalle sezioni PSI di Ri­
cortola-Casone e di Mari­
na di Massa e dal PDUP-
MLS, ed ha come scopo 
quello di avviare una ri­
flessione più approfondita 
sul rapporto fabbrica-ter­
ritorio. soprattutto in rela­
zione alla presenza in zo­
na di un colosso chimico 
quale la Montedison-Diag. 

« E' emersa l'esigenza — 
si legge in un documento 
preparatorio dell' assem­
blea — di approfondire i 
livelli di informazione e 
di valutazione delle noci-
vita esistenti e dei rischi 
insiti nelle singole lavo­
razioni con il contributo 
determinante degli addet­
ti a tali lavorazioni, di 
elevare i livelli di mobili­
tazione e di controllo de­
gli operai oltre che della 
popolazione ». 

7500 metri quadri riscaldati con i cascami di vapore 

A Monterotondo il «calore» 
della terra entra nelle serre 

Oltre 600 milioni sono stati stanziati per realizzare l'impianto climatizzato con 
energia di origine endogena — Sorgerà nel cuore della zona geotermica 

GROSSETO — Finalmente 
anche l'energia endogena ini­
zia a essere sfruttata e utiliz­
zata a fini sociali. A Monte-
rotondo Marittimo, comune a 
cavallo delle province di 
Grosseto e Pisa, collocato nel 
« cuore » della « zona geoter­
mica » il Corpo Forestale del­
lo Stato attraverso un finan­
ziamento di 600 milioni del 
Ministero dell'Agricoltura e 
Foreste ha iniziato i lavori 
per la realizzazione di un 
impianto di serricoltura con 
una estensione di 7500 metri 
quadri da riscaldare diretta­
mente con i cascami del va­
pore. 

I lavori di sbancamento. 
già iniziati, si svolgono neila 
frazione di « Lago ». Oltre a 
questa notizia, di indubbio 
significato per i positivi effe-
tì che può determinare ai fi: 

ni dell'occupazione in un 
comune particolarmente col­
pito dal fenomeno migrato­
rio. nei giorni scorsi, convo­
cata dalla amministrazione 
comunale c'è stata una riu­
nione fra amministratori co 
munali. rappresentanti del-
l'EXEL e della Regione To­
scana. 

Nell'incontro si è compiuto 
un approfondito esame delle 
molteplici possibilità di 
sfruttamento dei vapori che 
fuoriescono dai soffioni. Una 
possibilità reale di utilizza­
zione è determinata ' da l l ' u t 
dei cascami di vapore per il 
riscaldamento di edifici 
pubblici e privati. 

Tutti i partecipanti alla 
riunione, i componenti della 
commissine ENEL-Reaione 
"-«anno estremo \altr-r-— 
positive suile proposte a tale 
scopo a v a l l a n e U J 3 U d^. 
nistratori comunali, impe 
gnandosi ad una più attenta 
disamina delle reali possibili­
tà di utilizzo di questa risor­
sa naturale. 

A tempi ristretti i tecnici 
deil'ENEL di Larderello eia 
Doreranno delle previsioni di 
massima in merito a varie 
soluzioni del problema. Con 

queste ini7iati\e e con queste 
possibili realizzazioni il co­
mune di Monterotondo vede. 
dopo anni di iniziative e di 
sollecitazioni, concretizzarsi 
alcuni risultati. 

Sull'uso razionale e pro­
grammato. sulle risorse 
t endogene » di cui Montero­
tondo è molto ricco, si inco­
minciano a intra\ edere buone 
prospettive. L'ENEL, forse 
anche per la gra\e crisi e 
nergetica in atto nel pae-e e 
nel mondo, pare abbia com 
preso, dopo inascoltate prcs 
sioni, la necessità di intra­
prendere la strada dello 
sfruttamento e della ricerca. 

E' ancora poco. Occorrono 
più tangibili segnali di questo 
impegno mettendo in cantiere 
programmi, impegni e reali7 
zazioni suscettibili di una 
promozione socio economica 
della zona. 

p. Z. 

N. 

Diventano 
tre 

le sezioni 
del PCI 

a Portoferraio 

Il direttivo del PCI di Portoferraio ha suddiviso in tre se­
zioni l'unica struttura del partito esistente fino ad oggi. I nuo­
vi organismi avranno una competenza territoriale corrispon­
dente alla suddivisione in quartieri del territorio comunale. Le 
sezioni sono state chiamate * Centro ». e Ponticello >. e « Carpa-
ni-Schiopparello ». 

Mentre per le sedi delle prime due sezioni si sono utilizzate 
strutture già in uso al partito, per la « Carpani-Schiopparello » 
si è reso necessario l'acquisto di un locale che in questi giorni 
sta subendo le ultime opportune modficbe. 

Al segretario uscente Giuseppe Coluccia chiamato recente­
mente a coprire ìa massima responsabilità politica a livello zo­
nale. il direttivo ha dato mandato di indire le conferenze di or 
ganizzazione dei nuovi organismi entro la fine del mese di 
marzo. 

Il focolaio di infezione è sotto controllo 

L'epatite si blocca 
non la strumentalizzazione 
PISTOIA - II focolaio di epa­
tite che si è concentralo net 
la zona di Bottegone accenna 
ad arrestarsi. Son si ferma 
invece la strumentalizzazione. 
L'< epidemia » fa ancora no­
tizia. Il caso è stato gonfiato 
cosi bene, che dispiace smon­
tarlo, smobilitare, riconosce­
re che — in fondo — non è 
stato tutto quello che si è 
fatto credere. Soprattutto di­
spiace a chi con Vepatite vor-
rebbe sostenere il gioco al 
rialzo ddle proprie azioni 
elettorali 

Ed è così che vengono fuo­
ri le w^iire più sottili e 
quelle pu't rozze, quelle gio 
cate su una demagogia oc-
cattivante (quanto ottusa) e 
le menzogne più grossolane 
(e grottesche). 

Sulle pagine de "La Sa 
zione" è ormai dà tempo che 
l'apertura è dedicata al e boi 
lettino dell'epatite »: un gran 
de miscuglio dove si accaval­
lano posizioni e nel quale 
comi'nno con pguah diritti 
pozioni ufficiali e se tenti fi 

.-he e illazioni allarrnittirhe. 
spesso di marca de. Risul­
tato. un caos e nessuna ctiia 
rezza; tante notizie e nessu­
na informazione. 

Anche la TV di casa nostra 
non lesina le critiche, quasi 
sempre campate in aria. Per 
paura di arrivare secondo, 
in questa corsa all'allarmi­
smo si è gettato anche il 
FSDI. guadagnando la pal­
ma di chi — quanto ad as 
surdità — è sempre in te­
sta. Magni, consigliere co­
munale, ha accusato il Comu­
ne di aver lascialo lavorare 
in mensa a Bottegone. un di 
pendente che aveva avuto V 
cratitc. Magni avrebbe potu­
to informarsi: la persona in 
questione era stata a casa 5 
giorni con la faringite. 

\<a " Sazione " scriveva 
martedì. *1\ casi di epatite 
rirale >. Ecco come si può 
giocare sui titoli. 1 casi sono 
si 21 (anzi si ha notizia di 
altri 2. uno a Chiazzuno e 
uno a iVYvpoIo) Ma « 2/ s ì 
arriva solo se si parte dall' 

inizio dell'anno. TI focolaio 
attuale è fermo a 13 (di cui 
13 sono di Bottegone). 

Cosi si allarma la gente. 
non la si informa. E si pro­
vocano reazioni inutili: la 
chiusura delle scuole ad 
esempio appare più un alibi 
che una prevenzione. La stes 
sa disinfczione in tutti gli 
Istituti di'Ua città (che pure 
si sta facendo) chiama in 
causa anche responsabili'ì 
da jarte del procieditorato. 

Occorre infine sottolineare 
che questo tipo di epatite 
(che è di tipo A) non desta 
preoccupazioni particolari. 

Gli effetti sono benigni, 
specie nel bambino. Può es­
sere più pericoloso U mor­
billo. 

Dall'ufficio Igiene della Pro 
vincia (che ha completato 
tutte le analisi a Bottegone) 
i tecnici incitano chi utilizza 
i pozzi a portare campioni di 
acqua per gli esami (che fi 
nora sono stati tutti positivi) 

m. d. 

Difficile ripresa nelle cave di marmo a Minucciano e Vagli 

I cavatori rifiutano la cassa 
integrazione e vanno al lavoro 

Era stata predisposta unilateralmente dalla SAM - La decisione dei lavoratori dopo due ore di 
assemblea - Da anni in Garfagnana è in discussione la qualità della presenza pubblica nel settore 

VAGLI (Lucca) — E' ripreso 
il lavoro nelle cave di Acqua 
Bianca a Minucciano e di 
Piastra Bagnata a Vagli dopo 
la pausa invernale; ma non è 
certo stato un buon inizio. 
Dopo due ore di assemblea 
gli operai sono andati tutti al 
lavoro, rifiutando la cassa in­
tegrazione predisposta unila­
teralmente dalla SAM (del 
gruppo Samin dell'ENI). 

Sono ormai anni che In 
Garfagnana è in discussione 
l'entità e la qualità della pre­
senza pubblica nel settore del 
marmo; una presenza che è 
costata una dura stagione di 
lotte. Certo la IMEG-SAM. 
subentrando alla famigerata 
EGAM e alla politica di rapi­
na della Montedison, non ha 
ricevuto una eredità facile; e 
certo problemi di produttivi­
tà e di economicità delle ca­
ve pubbliche si pongono con 
drammaticità e urgenza. 

Ma sono stati per primi gli 
operai a farsi carico della 
questione e c'è da dire che e 
principalmente merito loro 
(grazie anche a due anni di 
straordinari fissi) se in que­
sti due ultimi anni si è in­
vertita la tendenza negativa; 
c'è tra l'altro da rilevare che 
i deficit della SAM sono solo 
in parte dovuti alla scarsa 
produttività. 

Un punto, però, è stato te­
nuto sempre fermo da cava­
tori, sindacati, forze politiche 
e istituzioni: la permanenza 
dell'azienda pubblica nel set­
tore dell'escavazione del 
marmo e anzi una sua fun­
zione pilota, di stimolo e di 
guida anche per le cooperati­
ve e le aziende private del 
settore (ruolo che in passato 
non è mai stato svolto). 

E oggi il problema di fon­
do è ancora questo; ed è 
grave che la SAM e la Samin 
tengano un atteggiamento 
poco chiaro e profondamente 
contraddittorio. « schizofreni­
co», lo hanno definito i 
compagni onorevoli Maura 
Vagli, Andrea Margheri e 
Valdo Spini in una interroga­
zioni al ministro delle Parte­
cipazioni Statali. 

Cosa è successo, infatti? 
Recentemente la Samin ha 
presentato un piano generale 
di risanamento del settore 

-del marmo per i prossimi 
cinque anni. Accanto ad al­
cuni aspetti positivi, il piano 
presenta, per la Garfagnana 
un punto estremamente gra­
ve. E* certo importante, in­
fatti, che per la prima volta 
si presenti un piano di am­
pio respiro, che prevede an­
che investimenti consistenti 
(quasi 12 miliardi) e che in­
tende portare il fatturato da 
15 a 70 miliardi entro 1*84. 
giungendo al riequilibrio del 
bilancio entro il 1981. 

Ma per la Garfagnana il 
piano Samin prevede (o pre­
vedeva. dopo l'ultima sortita 
a sorpresa) la « cooperativiz-
zazione» di 70 lavoratori nel 
bacino di Acqua Bianca, con 
il disimpegno pubblico e la 
promessa di svolgere . quel 
ruolo di assistenza e di guida 
che però, finora, è sempre 
mancato. Si tratta (o si trat­
tava) di una proposta grave 
e inaccettabile che rischia di 
minare tutta l'economia di 
una zona povera. 

A metà del mese di feb­
braio il piano Samin viene 
approvato dal CIPI. anche se 
ancora non è stato portato in 
discussione in commissione 
Bilancio, al cui presidente i 
compagni Maura Vagli e 
Margheri hanno inviato una 
lettera che mette in evidenza 
tutti i lati negativi di quella : 

proposta. 
Ma ecco la mossa a sor- , 

presa della SAM. A dieci 
giorni dall'approvazione del I 
piano da parte del CIPI. la ] 
Società ADuana Marmi fa ' 
marcia indietro (ma fino a < 
che punto? e con quali scopi? : 
e perché in modo così confu-
so?) sulla questione principa­
le della « cooperativizzazio-
ne» e propone (o meglio im­
pone) una soluzione alterna- I 
tiva. ! 

La SAM. infatti, dice oggi 
di essere disponibile a conti­
nuare una sua presenza di­
retta in Garfagnana ponendo 
in cassa integrazione fino a 
35 operai nelle cave di Sca­
glia, Bardiglio. Campacelo e 
Carcaraia, e 15 nella cava di 
Vagli. Anzi, alla ripresa del- 1 
l'attività dopo la pausa in- ! 
vernale fa trovare a Vagli un J 
laconico comunicato con Te- j 
lenco dei 15 cavatori che 
dovrebbero considerarsi in 
ferie e poi m cassa integra 
zione: e. guarda caso, la lista 
appare anche compilata con 
criteri di netta discrimina­
zione politica verso sinistra 

La risposta degli operai a 
questa manovra oscura e 
provocatoria non si è fatta 
aspettare. In un'assemblea a-
perta. alla quale hanno par­
tecipato rappresentanti della 
Regione. della Comunità 
Montana dei comuni interes­
sati. parlamentari, sindacati 
regionali, forze politiche è 
stata subito affrontata la in­
tera vicenda e si è deciso di 
andare al più presto ad in­
contri con la SAM e l'ENI 
per aprire un confronto che 
le decisioni schizofreniche e 
unilaterali dell'azienda hanno 
finora impedito. 

Intanto, come si è detto. 
tutti gli operai si sono recati 
nelle cave rifiutando l'impo­
sizione della cassa integra­
zione. 

C'è bisogno, a questo pun­
to. non tanto di tortuose e 
strumentali «marce indie- i 
tro». quanto, invece, di una « 
discussione chiara e concreta i 
sul futuro del marmo n Gar- ; 
fagnanft e sul ni«'o dHl'im I 
presa pubblica E' in questo i 

ambito che possono e devono 
anche essere discussi i pro­
blemi — reali — della pro­
duttività delle cave SAM; ma 
per cercare una soluzione, e 
non sotto la minaccia di ri­
catti occupazionali. 

D'altra parte, si aprono con 
il 1980 e l'entrata in fase o-
peratlva del Progetto marmi 
della Regione nuove e consi­
stenti potenzialità non solo 
per non diminuire produzio­
ne e numero degli occupati, 
ma anzi per una espansione 
di posti di lavoro. 

La Regione può quindi di­
venire un valido punto di ri­
ferimento per la realizzazione 
di quei servizi e infrastruttu­
re (strade, uso delle acque, 
energia elettrica) che sono 
indispensabili per uno svi­
luppo dell'attività di estra­
zione e di lavorazione del 
marmo. 

Già nell'assemblea aperta 
di qualche giorno fa, sono 
state avanzate proposte e 
suggerimenti dalle organizza­
zioni sindacali, come la rea­
lizzazione in Garfagnana di 
un impianto di trasformazio­

ne che sfrutti la consulenza 
tecnica della IMEG-SAM e 
sia favorito dagli interventi 
finanziari della Comunità 
Montana. 

Potrebbero, cosi, essere 
trattati quelli scarti e « in­
formi » che non è convenien­
te trasportare in zone diverse 
e che, oggi, contribuiscono a 
dissestare l'assetto ecologico 
delle montagne della Garfa­
gnana. D'altra parte, la Co­
munità Montana dispone di 
oltre 800 milioni di fondi li­
quidi, depositati presso la 
Cassa di Risparmio di Lucca, 
come provento dei rimborsi 
BIM e che potrebbero riusci­
re a mobilitare anche altri 
investimenti da parte di coo­
perative e privati. 

E' con questa complessità 
di problemi, e con queste 
nuove positive prospettive, 
che l'azienda pubblica è 
chiamata a misurarsi, abban­
donando ogni manovra poco 
chiara; è per questo che si 
battono i cavatori della Gar­
fagnana. 

Renzo Sabbatìni 

Si lavora il 30 per cento 
della produzione italiana 

Alcuni dati del settore (marzo 1979) 
ESCAVAZIONE 

— ditte 
— addetti 2.000 ca. 

TRASFORMAZIONE 
— ditte 
— addetti 5.850 ca. 

COMMERCIALIZZAZIONE 
— addetti - 450 ca. 

32 
412 (*) 

12 
61 (**) 

Il comprensorio Apuo-Versiliese si colloca al primo posto del­
la produzione nazionale col il 15% dello scavato e il 30% 
del marmo lavorato. 
In base alla legge regionale 46 del 1974 i finanziamenti 
erogati in Garfagnana negli anni 1978-80 ammontano a 
oltre un miliardo e 600 milioni. 

(*) Di cui 225 nelle 4 aziende con oltre 20 addetti 
(*•) Nessuna azienda ha più di 20 addetti. 

Raccolta di firme lanciata da FGCI, DP, PDUP e ARCI 

Mostre e spettacoli a Viareggio 
per combattere il fenomeno droga 
Le iniziative a sostegno della proposta di legge sulle tossicodipendenze - « Cre­
diamo nell'intervento pubblico» - Una discussione che investirà anche i comuni 

VIAREGGIO — La federazio­
ne giovanile comunista. FAR­
CI. DP e PdUP hanno pre­
sentato ieri nel corso di una 
conferenza stampa la propo­
sta di legge di iniziativa po­
polare su tutta la materia 
riguardante le tossicodipen­
denze. Proposta r che * vedrà 
impegnate queste organizza­
zioni nella raccolta di 50 mi­
la firme. 

A livello regionale, dicono 
i rappresentanti del comitato 
promotore, ha aderito anche 

la FGSI che si è così dis­
sociata dal PSI che appog­
gia invece, in Parlamento. 
la proposta di legge radicale. 
Le premesse che • caratteriz­
zano questa proposta di leg­
ge si distinguono profonda­
mente da quelle presenti ne­
gli articoli del disegno radi­
cale, partendo dal presuppo­
sto che è necessario avviare 
in Italia una vera e propria 
battaglia contro la cultura 
della droga, cultura che si 
sta sempre più diffondendo 

Dibattito a Camucia 
sul piano zootecnico 

AREZZO — Incontro dibattito questo pomeriggio alle ore 15 
nella sala della Casa del Popolo di Camucia. All'ordine del 
giorno il piano agro zootecnico della Val di Chiana, i pro­
blemi dell'irrigazione e il rilancio di una moderna agricoltura. 

La manifestazione e organizzata dal comitato di zona Val 
di Chiana del PCI. Introdurrà il compagno Tito Barbini, sin­
daco di Cortona. Le conclusioni saranno tratte da Gianfranco 
Bertolini. vice-presidente della giunta regionale toscana. Sarà 
presente anche l'assessore regionale Federigi. • 

Con questo dibattito i comunisti aretini intendono offrire 
un contenuto di idee e di proposte per i lavori dei comitati 
tecnici e politici che. da poco insediati, si stanno apprestando a 
predisporre completi progetti per il rilancio della Val di Chiana. 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 7 5 - Tel. 642.35.57 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel. 495.01.41 

negli strati giovanili. 
« E* necessario quindi par­

tire da un attacco frontale 
al mercato della droga, bi­
sogna spezzarne le radici e-
vitando che germogli sotto 
altre sembianze ». Chiarisce 
il rappresentante dell'ARCI: 
« Per fare questo bisogna 
quindi legalizzare le droghe 
pesanti: cioè introdurre que­
ste sostanze nella farmaco­
pea corrente e assegnarle so­
lamente a coloro che le strut­
ture sanitarie pubbliche in­
dicano essere tossicodipen­
denti. 

« Noi non proponiamo quin­
di una indiscriminata libera­
lizzazione. come vogliono i 
radicali: crediamo ferma­
mente nell'intervento pubbli­
co. proprio perchè vogliamo 
che sia la società attraverso 
le sue massime istituzioni a 
farsi carico di questo vasto 
problema ». ' 

A detta dei presentatori. 
introducendo questa avanza­
ta normativa si owierebbe a 
una serie di problemi che 
oggi appaiono insormontabili: 
il diffondersi di malattie cau­
sate dai tagli più svariati o-
perati sulle dosi di eroina, 
l'allargarsi del mercato che 
sullo spaccio specula. L'al­
tra proposta è quella di li­
beralizzare le sostanze tratte 

dalla cannabis: prima di tut­
to perchè sono molto meno 
pericolose dell'alcool e del ta­
bacco e poi perchè i due 
mercati sono intrecciati, co­
me legati sono gli ambienti 
in cui queste sostanze ven­
gono spacciate. 

Ovviamente dovrebbe esse­
re istituito un monopolio di 

Stato su questo tipo di so­
stanze. A Viareggio, dopo due 
morti per overdose, il pro­
blema non può essere igno­
rato. Comunque il comitato 
promotore ha in programma 
una serie di iniziative miran­
ti a riproporre la questione 
in forme più serie. 

-Per la raccolta delle fir­
me sono in programma degli 
spettacoli da realizzare al­
l'interno del locale gestito a 
Viareggio dall'ARCI. All'Hop 
Frog sarà allestita anche u-
na mostra fissa e saranno 
organizzati una serie di di­
battiti. Questo locale ha in­
fatti avuto -, in questi ultimi 
anni una crescita di pubbli­
co soprattutto giovanile e tut­
ti i sabati raccoglie decine 
e decine di giovani. Un'oc­
casione quindi per parlare ai 
soggetti che più drammati­
camente vivono queste ango­
scianti esperienze. 

Per quanto riguarda le ini­
ziative esterne il comitato 
promotore si è mosso nei con­
fronti delle amministrazioni 
comunali versiliesi chiedendo 
che vengano convocati dei 
consigli comunali su questo 
specifico argomento. E' stata 
inoltre preparata una mostra 
itinerante che verrà portata 
nei quartieri e nelle scuole. 

Con il sindacato sono stati 
fissati alcuni appuntamenti 
con le più grosse fabbriche 
presenti nella zona. Ultima 
informazione. In tutti i co­
muni della Versilia sono stati 
depositati i moduli per la 
raccolta delle firme presso 
le segreterie generali. 

Carla Colzi 

COMUNE DI PESCIA 
AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà a termini abbreviati gara a infezione pri­
vata da effettuarsi a.' sensi e con le modalità previste dall'art. 1, 
lettera a) della legge 2-2-1973. n. 14. con ammissione di offerte 
anche in aumento, per l'eppalto dei lavori d: ampliamento del 
Cimitero urbano per l'importo a base di gara di U 284.870.000 
{duecentoottantaquattromilionlottocentosettantamila). 
Le imprese interessate possono richiedere di essere invitate alla 
suddetta gara med'ente domanda in carta da bollo diretta a questo 
Comune, esclusivamente a meno raccomandata del servizio postale 
d' Stato, entro IO (deci) g'o.-ni dalla data di pubbl'cazìon» del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale delia Reg-'orte Toscane. 

Pese a. 14 mano 1980. 
IL SINDACO: Oott. Carle Giannetto 

COACMM 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (OSTO) mrm 

DIREZIONE: TRINCIAVEU.I 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato « domenica pomeHgg'o 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì liscio con I 
m glìorì complessi. 

Sabato sera e dome.-vea po­
merìggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

un'auto 4} 
d'occasione e 

telefonate al 
055 430303 

risponde contemporaneamente 
tutta l'organizzazione FIAT 

dipendente dalla 
Filiale di Firenze 

CASTÈLLI DEL 
GREVEPESA 

FATTORIE 
RIUNITE 

DEL 
CHIANTI 

CLASSICO 
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